
Città di Giugliano in Campania
CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

COPIA

VERBALE DI DELIBERAZIONE DI CONSIGLIO COMUNALE
n. 139 del 29/11/2021

OGGETTO: Modifica scadenze TARI 2021 fissate con delibera di C.C. 84/2021

L’anno  duemilaventuno,  il  giorno  ventinove  del  mese  di  novembre,  alle  ore  10:45,  nella  sala 
consiliare “Filomena Morlando” del Palazzo di Città, previo recapito di avvisi notificati ai sensi di  
legge,  si  è riunito il  CONSIGLIO COMUNALE, in  adunanza straordinaria  ed in  convocazione 
unica con l’intervento dei  signori:

Cognome e Nome P A Cognome e Nome P A
PIROZZI  Nicola X

1 ACONE   Raffaelina X 17 LICCARDO  Paolo X
2 AGLIATA  Rosa X 18 MAISTO  Pietro Giuseppe X
3 ASCIONE  Pasquale X 19 PALMA  Stefano X
4 CACCIAPUOTI  Francesco X 20 PENNACCHIO Rita Rosangela X
5 CASTALDO  Adriano X 21 PEZZELLA  Salvatore X
6 COMUNE   Francesco X 22 PIROZZI  Giovanni X
7 CONTE  Paolo X 23 PORCELLI   Luigi X
8 D’AGOSTINO  Salvatore X 24 POZIELLO  Antonio X
9 D’ALTERIO  Diego Nicola X 25 POZIELLO  Laura X
10 DI DOMENICO  Francesco X 26 RAGOSTA  Rosario X
11 DI GENNARO  Gennaro X 27 RICCIARDIELLO Stefano X
12 FASANO  Ilaria X 28 SEQUINO  Luigi X
13 GRANATA  Antonio X 29 SESTILE  Caterina X
14 GUARINO  Luigi X 30 TARTARONE  Cristoforo X
15 IODICE  Lucia X 31 VISCONTI  Paola X
16 IOVINELLA  Francesco X 32 VITIELLO  Maria X

PRESENTI:  25    ASSENTI:  8

Presiede il  Consigliere comunale  Avv. Adriano Castaldo nella qualità di  Presidente del Consiglio 
Partecipa alla seduta  il  Segretario Generale  Dott. Teresa  Di Palma  



Si  procede  con  la  trattazione  del  punto  n.  2)  dell’ordine  del  giorno  ad  oggetto:  “Modifica 
scadenze TARI 2021 fissate con delibera di C.C. 84 del 30/07/2021”.
Sono    presenti  in  aula,  oltre  al  Sindaco Pirozzi  Nicola,  n.  24  Consiglieri :  Acone,  Agliata, 
Ascione, Cacciapuoti, Castaldo, Conte, D’Agostino, D’Alterio, Di Domenico, Di Gennaro, Fasano, 
Granata, Iodice,  Iovinella,  Palma, Pennacchio,  Pezzella,  Poziello Laura, Ragosta,  Ricciardiello, 
Sequino, Sestile, Visconti, Vitiello.
Risultano assenti n. 8 Consiglieri: Comune, Guarino, Liccardo, Maisto, Pirozzi Giovanni, Porcelli,  
Poziello Antonio, Tartarone.
Il  Presidente dà lettura della  proposta  n.  DCC – 234 – 2021,  depositata  agli  atti  del Consiglio 
Comunale.
Alle ore 11:15 esce il Consigliere Ascione (Presenti n. 24).
Chiede di intervenire il Sindaco dott. Nicola Pirozzi per esporre le ragioni sottese all’adozione della 
proposta di deliberazione de qua, che modifica le scadenze TARI 2021 fissate con precedente DCC 
n. 84 del 30/07/21. E’ una misura che agevola i cittadini, ed in particolare le utenze domestiche e  
non domestiche, senza nessun aggravio per l’Ente comunale, sfruttando tutti gli sgravi previsti dalla  
normativa vigente con allungamento del tempo disponibile per il pagamento del tributo in esame.
In  seguito  il  Sindaco  replica  al  Consigliere  Iovinella,  sul  quesito  posto  in  precedenza,  nello 
specifico rendicontando sul programma politico già  attuato e  sulle azioni amministrative finora 
intraprese. 
In risposta alle dichiarazioni del Sindaco, interviene il Consigliere Sequino.
Infine prende la parola il Consigliere Pennacchio per confermare ed evidenziare i risultati raggiunti 
dall’amministrazione ed a seguire, il Consigliere Conte per dichiarazione di voto favorevole. 

IL CONSIGLIO COMUNALE

Visti:
• l’art. 1, comma 738, della legge n. 160/2019;
• la legge n. 147/2013;
• l’allegata proposta di deliberazione allegata  n. DCC – 234 – 2021 ad oggetto:  “Modifica 

scadenze TARI 2021 fissate con delibera di C.C. 84 del 30/07/2021”;

visti altresì i  pareri favorevoli in ordine alla regolarità tecnica e contabile resi dal Dirigente del  
Settore Servizi Finanziari;

attesa la propria competenza a procedere
Con votazione palese, resa per alzata di mano, che riporta il seguente esito:
Presenti             24   
Favorevoli        24
Contrari             nessuno
Astenuti       nessuno                   

DELIBERA 

di approvare la proposta  n. DCC – 234 – 2021 ad oggetto: “Modifica scadenze TARI 2021 
fissate con delibera di C.C. 84 del 30/07/2021” allegata alla presente deliberazione, a 
formarne parte integrante e sostanziale.
Successivamente, considerata l’urgenza di provvedere

IL CONSIGLIO COMUNALE

con votazione palese, resa per alzata di mano, che riporta il seguente esito:



Presenti             24   
Favorevoli        24
Contrari             nessuno
Astenuti         nessuno    

DELIBERA

di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, comma 4, 
del D. Lgs. 18.8.2000, n. 267.
Nell’allegato stralcio della seduta stenografica sono integralmente riportati  gli  interventi  in  aula 
relativi al presente punto all’ordine del giorno.



Città di Giugliano in Campania
CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. DCC-234-2021 del 26/11/2021

OGGETTO: Modifica scadenze TARI 2021 fissate con delibera di C.C. 84/2021

Relazione Istruttoria

 

Visti

l’art. 1, comma 738, della legge 27 dicembre 2019, n. 160, che testualmente recita « A decorrere 
dall'anno 2020, l'imposta unica comunale di cui all'articolo 1, comma 639, della legge 27 dicembre 
2013, n. 147, è abolita, ad eccezione delle disposizioni relative alla tassa sui rifiuti (TARI)… »;

la legge 147/2013 di  disciplina della suddetta imposta TARI ( art. 1 commi da 641 a 668, ), come 
modificata dal decreto legge 6 marzo 2014 n. 16, convertito con legge 2 maggio 2014 n. 68 e 
successivamente, dall'art. 1, comma 27, lett. a) e b) della L. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di  
stabilità 2016);

Letti 

in  particolare i commi da 650 a 654, nel testo della legge 147/20013 vigente a decorrere dal 1° 

gennaio 2016, che così dispongono:

· 650. La TARI è corrisposta in base a tariffa commisurata ad anno solare coincidente con 
un'autonoma obbligazione tributaria.

·651. Il Comune nella commisurazione della tariffa tiene conto dei criteri determinati con il 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158.

·652. Il Comune, in alternativa ai criteri di cui al comma 651 e nel rispetto del principio «chi 
inquina  paga»,  sancito  dall'articolo  14 della  direttiva  2008/98/CE del  Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 19 novembre 2008, relativa ai rifiuti, può commisurare 
la  tariffa  alle  quantità  e  qualità  medie  ordinarie  di  rifiuti  prodotti  per  unità  di 
superficie, in relazione agli usi e alla tipologia delle attività svolte nonché al costo 
del servizio sui rifiuti. Le tariffe per ogni categoria o sottocategoria omogenea sono 
determinate dal Comune moltiplicando il costo del servizio per unità di superficie 



imponibile accertata,  previsto per  l'anno successivo,  per uno o più coefficienti  di 
produttività  quantitativa  e  qualitativa  di  rifiuti.  Nelle  more  della  revisione  del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 27 aprile 1999, n. 158, 
al fine di semplificare l'individuazione dei coefficienti relativi alla graduazione delle 
tariffe il comune può prevedere, per gli anni 2014, 2015, 2016 e 2017, l'adozione dei 
coefficienti di cui alle tabelle 2, 3a, 3b, 4a e 4b dell'allegato 1 al citato regolamento  
di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 158 del 1999, inferiori ai minimi 
o superiori ai massimi ivi indicati del 50 per cento, e può altresì non considerare i 
coefficienti di cui alle tabelle 1a e 1b del medesimo allegato 1..

·653 A partire dal 2018, nella determinazione dei costi di cui al comma 654, il comune 
deve avvalersi anche delle risultanze dei fabbisogni standard.

 

· 654. In ogni caso deve essere assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e 
di esercizio relativi al servizio, ricomprendendo anche i costi di cui all'articolo 15 del 
decreto legislativo 13 gennaio 2003, n. 36, ad esclusione dei costi relativi ai rifiuti 
speciali  al  cui  smaltimento  provvedono  a  proprie  spese  i  relativi  produttori 
comprovandone l'avvenuto trattamento in conformità alla normativa vigente.»

Visto altresì

l'art. 30 del decreto legge 22 marzo 2021, n. 41, che testualmente recita:

«5. Limitatamente all'anno 2021, in deroga all'articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre  
2006,  n.  296 e  all'articolo  53,  comma 16,  della  legge  23 dicembre 2000,  n.  388,  i  comuni  
approvano  le tariffe e i regolamenti della TARI  e della tariffa corrispettiva, sulla base del piano  
economico  finanziario  del  servizio  di  gestione  dei  rifiuti,  entro  il  30  giugno   2021. Le  
disposizioni  di  cui al periodo precedente si applicano anche in caso di esigenze di modifica a  
provvedimenti  già'  deliberati.  In  caso  di  approvazione dei provvedimenti relativi alla TARI o  
alla tariffa corrispettiva in data successiva all'approvazione del proprio  bilancio  di  previsione  
il comune provvede ad effettuare le conseguenti modifiche al bilancio di previsione in occasione  
della prima variazione utile.» 

Dato atto che

- Con  Decreto  del  Ministro  dell'Interno  di  concerto  con  il  Ministro  dell'Economia  e 
Finanza  del  24/06/2021  è  stato  ripartito  il  fondo di  cui  all’articolo  6,  comma 1,  del 
decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, finalizzato alla concessione da parte dei comuni di 
una riduzione della TARI o della TARI corrispettivo ad alcune categorie economiche che 
in quanto chiuse durante il lockdown hanno subito  una riduzione di fatturato;

- Specificatamente l’art. 6 in parola cita:

Art. 6



1. In relazione al perdurare dell'emergenza epidemiologica da COVID-19, al fine di attenuare 
l'impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o dalle 
restrizioni  nell'esercizio  delle  rispettive  attività,  e'  istituito,  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno, un fondo con una dotazione di 600 milioni di euro per l'anno 2021, 
finalizzato alla concessione da parte dei comuni di una riduzione della Tari di cui all'articolo 
1,  comma  639,  della legge  27  dicembre  2013,  n.  147,  o  della  Tari  corrispettiva,  di  cui 
all'articolo  1,  comma  688,  della medesima  legge,  in  favore  delle  predette  categorie 
economiche.

2. Alla ripartizione del fondo tra gli  enti  interessati,  si provvede con decreto del Ministro 
dell'Interno di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, previa intesa in sede d 
Conferenza  Stato-Citta'  ed  autonomie locali,  da  adottare entro trenta  giorni  dall'entrata  in 
vigore  del presente  decreto,  in  proporzione  alla  stima  per  ciascun  ente  dell'agevolazione 
massima riconducibile alle utenze non domestiche di cui all'Allegato 3 - Nota metodologica 
stima TARI e TARI corrispettivo - del decreto del Ministero dell'economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 1° aprile 2021.

3. I comuni possono concedere riduzioni della Tari di cui al comma 1, in misura superiore alle 
risorse assegnate, ai sensi del decreto di cui al comma 2, a valere su risorse proprie o sulle 
risorse assegnate nell'anno 2020 e non utilizzate, di cui alla tabella 1 allegata al decreto del 
Ministero dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministero dell'interno, n. 59033 del 
1° aprile 2021,  escludendo in ogni caso la ripartizione degli oneri a carico della rimanente 
platea degli utenti del servizio rifiuti. Resta fermo, in ogni caso, che l'ammontare massimo 
delle agevolazioni riconoscibile dallo Stato è quello determinato dal decreto di cui al comma 
2.

4.  I  comuni possono determinare,  nel  rispetto  di  criteri  di  semplificazione  procedurale  e, 
ovunque possibile, mediante strumenti telematici, le modalità per l'eventuale presentazione 
della comunicazione di accesso alla riduzione da parte delle attività economiche beneficiarie.

5. Le risorse assegnate ai sensi del decreto di cui al comma 2, non utilizzate per le finalità di 
cui  al comma  1,  come  certificate  nell'ambito  della  certificazione  di  cui  al  comma  827 
dell'articolo 1 della legge 30 dicembre 2020, n. 178, sono recuperate, nell'anno 2022, secondo 
la procedura di cui all'articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.

Tenuto conto che

E’ stato dato il termine prima del 6 e poi del 13 settembre per la presentazione dell’istanza da parte 
dei  titolari di utenze non domestiche che ritenevano di poter beneficiare delle misure agevolative 
predette, da calcolarsi sulla parte variabile della tariffa TARI;

Sono state adeguate per tutti i codici ateco, eventi diritto in forza della delibera Arera  158/2020, 
anche in assenza di specifica istanza, le riduzioni previste e compensate dal più volte richiamato  
fondo di cui al decreto in parola fino a capienza dello stesso allo scopo di evitare la restituzione  
della parte inutilizzata nell’anno 2022 come da art. 6 comma 5 Decreto Legge n. 73 del 2021 e   di 



attenuare l’impatto finanziario sulle categorie economiche interessate dalle chiusure obbligatorie o 
dalle restrizioni nell’esercizio delle rispettive attività.

Rilevato che

Tali  ulteriori  attività  istruttorie  hanno comportato  un differimento rispetto  ai  tempi previsti  per 
l’approvazione della determina delle liste di carico.

Ritenuto 

di dover disporre l’emissione di avvisi bonari ai contribuenti inclusi nella lista di carico precisando 
che, come disposto dal Consiglio Comunale con deliberazione n. 84 del 30/07/2021, il tributo viene 
posto in riscossione in 4 rate. 

Tenuto conto che 

In forza della deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 30/07/2021 la scadenza di cui alle 4 
rate ricadono il 31 ottobre 2021, il 31 dicembre 2021, il 28 febbraio 2021 ed il 30 aprile 2021, con 
facoltà di effettuare il pagamento in un’unica soluzione entro il 31 ottobre 2021.

Dato atto  che

Gli avvisi di pagamento da emettere in forza della determina di approvazione delle liste di carico  n. 
1443  del  08/11/2021  saranno,  conseguentemente,  emessi  in  data  successiva  rispetto  al  termine 
fissato con la citata delibera di Consiglio Comunale n. 84/2021 per il pagamento della prima rata 
( 31 ottobre).

Tale  ultima  circostanza,  così  come  specificato  nella  predetta  determina,  non  imputabile  al 
contribuente, non dovrà essere fonte  di  addebiti di sanzioni e/o interessi né di ulteriori disagi a 
carico della cittadinanza nel rispetto del principio di ragionevolezza dell’azione amministrativa.

Ritenuto

Per  ragioni  di  coerenza  e  ragionevolezza  dell’azione  amministrativa,  necessario  modificare  le 
scadenze delle 4 rate di cui al tributo tari per l’annualità 2021 fissate con delibera di C.C. n. 84 del 
30/07/2021   al fine di adeguare le stesse ai tempi necessari al completamento dell’istruttoria per le 
utenze non domestiche beneficiarie delle agevolazioni di cui al fondo assegnato il 24/06/2021 con 
decreto del Ministero dell'Interno di concerto con il Ministero dell'Economia e Finanza nonché al 
fine di dare una corretta informazione alla cittadinanza nel rispetto delle esigenze di semplificazione  
degli adempimenti dei contribuenti così come, tra l’altro, fissato dall’art. 52 comma 1 del D.Lgs. n.  
446/97 ;

 Il Dirigente

f.to Andrea Euterpio

 

 



IL SINDACO

Vista  la relazione istruttoria del Dirigente del Settore Servizi Finanziari

Ritenuta la stessa meritevole di accoglimento

 

PROPONE DI DELIBERARE

La modifica delle scadenze di cui al punto 4 della delibera di C.C. n. 84 del 30/07/2021;

Di stabilire che le scadenze suddette, in forza del presente provvedimento, siano fissate alle seguenti 
date:

1° rata o rata unica  - 31 dicembre  2021;

2° rata  - 28 febbraio 2022;

3° rata  - 30 aprile 2022;

4° rata  - 30 giugno 2022;

Di dare atto che lo slittamento della prima rata dal  31 ottobre 2021   al 31 dicembre 2021 non 
comporterà, nel rispetto del principio di ragionevolezza, alcun onere o addebito ulteriore a danno 
dei contribuenti.

 

Il Sindaco

Dott. Nicola Pirozzi



Elenco allegati: 

RESOCONTO STENOGRAFICO



Città di Giugliano in Campania
CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. DCC-234-2021 del 26/11/2021

OGGETTO: modifica delle scadenze di cui al tributo tari 2021 fissate con delibera di C.C. 
84/2021

Parere di regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell’azione amministrativa:

FAVOREVOLE

lì, 26/11/2021

Il Dirigente
f.to Andrea Euterpio



Città di Giugliano in Campania
CITTÀ METROPOLITANA DI NAPOLI

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE
n. DCC-234-2021 del 26/11/2021

OGGETTO: modifica delle scadenze di cui al tributo tari 2021 fissate con delibera di C.C. 
84/2021

Parere di regolarità contabile:

favorevole

lì, 26/11/2021
Il Dirigente 

f.to Dott. Andrea Euterpio



Letto, approvato e sottoscritto come segue:

Il Presidente del Consiglio Comunale Il Segretario Generale

F.to Avv. Adriano Castaldo F.to dott. Teresa Di Palma
_______________________________________________________________

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Si attesta che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo Pretorio Comunale on line, contrassegnata 
con il n. 3281  dal 21/12/2021 e vi rimarrà pubblicata per n. 15 giorni consecutivi,  ai  sensi dell'art  124, 
comma 1 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania,  21/12/2021

Il Funzionario

F.to dott.ssa Emanuela Viola
_____________________________________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA'
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO SEGRETERIA GENERALE

Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale diverrà esecutiva alla data di cui al 3° 
comma dell'art 134 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

X
Dà atto che la deliberazione di cui al presente verbale è immediatamente eseguibile a far data 
dall'approvazione, ai sensi dell'art 134, comma 4 del Decreto Legislativo n. 267/2000.

Giugliano in Campania,  21/12/2021

Il Funzionario

F.to dott.ssa Emanuela Viola

Copia conforme all'originale, per uso amministrativo.

Giugliano in Campania, 21/12/2021

Il Funzionario

F.to dott.ssa Emanuela Viola


